ITINERARI IN CAMPER

PROPOSTE PER UN WEEKEND, MA ANCHE PER UNA VACANZA 

di Gianni Andreoletti

Fare un weekend o una vacanza in terra bergamasca è un motivo per scoprire quegli angoli che solitamente i camperisti non conoscono, ma di cui molto spesso hanno sentito parlare o che hanno avuto modo di vedere in occasione di manifestazioni sportive e non.

A pochi chilometri dal capoluogo, al di fuori del traffico e dall’inquinamento, la vita ha un altro ritmo e significato, i piccoli centri sono l’occasione per scoprire tutte quelle cose che spesso abbiamo dimenticato.

Occorre dedicare almeno un week end alla città di Bergamo. La visita a Città Alta, una delle più belle d’Italia, ripagherà della strada percorsa. La celebre Piazza Vecchia, il Duomo e la Cappella Colleoni, il giro delle mura venete con panorama fino agli Appennini, sono solo alcune delle bellezze di questa città e per gli amanti dell’arte il Museo dell’Accademia Carrara ai piedi della città. Una buona guida aiuterà nella visita e per la sosta si consiglia l’area attrezzata con CS di via Broseta (vedi nota finale).

Dall’area attrezzata di via Broseta passano i bus che portano in centro. Da qui il bus n. 1 porta alla funicolare e con questa in 5 minuti  di giunge in Città Alta, il bus Boccaleone-ColleAperto 1B porta in Colle Aperto (sempre Città Alta), oppure si può raggiungerla salendo a piedi la scalinata a fianco della stazione della funicolare (numerosi ristoranti e pizzerie, ottimi panifici). Per informazioni e opuscoli contattare http://www.apt.bergamo.it .

Per i volenterosi appiedati o in bicicletta, poco distante dall’area di sosta parte a sinistra una strada, pianeggiante all’inizio e poi ripida, (via Bonomini) che porta a Città Alta in 30/40 minuti, faticosa ma infinitamente più bella.

Primo itinerario: nelle Prealpi orobiche  

Tempo 2 o 3 giorni.

Partenza da Bergamo direzione Valle Seriana – per Clusone SP35 km. 36, strada molto trafficata per i primi 18 km..

Si esce a nord est della città e la strada di penetrazione porta a Nembro e a Gazzaniga si riprende nuovamente la superstrada  che porta a Colzate (in alto sulla sinistra sopra il paese il Santuario di S. Patrizio, molto noto, restaurato recentemente con una cappella interna con notevoli dipinti, deviazione di 4 km. Poco più avanti, in località Rezzo, buon ristorante). Si prosegue fino a Ponte Selva e si devia a destra per Clusone-Schilpario. Piccola sosta nella pineta (camping in località Fiorine di Clusone, indicato) e si arriva all’altipiano di Clusone. Piacevole sosta, da visitare la piazza dell’orologio  e le belle case porticate del rione. Località molto affollata nel periodo estivo, con notevole mercato - lunedì - qualche posto per una sosta si trova nel parcheggio (privato - no pernottamento) del cinema all’ingresso della cittadina. 

Si prosegue per Rovetta e si devia per Castione della Presolana (poco dopo la deviazione cartello per il CS). A Castione-Bratto si entra nella zona alpina della bergamasca con il grande massiccio della Presolana (2521 mt slm), che non ha nulla da invidiare alle più famose Dolomiti.

Interessante deviazione a Castione per il paesino di Rusio, nella valle dei Mulini, (strada stretta e poco spazio per parcheggiare)  e in alternativa il Monte Pora (1492 mt. slm.). Stupenda montagna offre nel periodo estivo molteplici passeggiate nei boschi sul Col Vareno oltre a grandi possibilità di sosta in camper. Castione della Presolana, Bratto e Dorga sono il punto di svago dopo le intense giornate passate in montagna e sono molto frequentate nei mesi estivi e invernali. 

Si prosegue per i tornanti che portano al vicino Passo della Presolana (1292 mt. slm) con ampie vedute sulle montagne e valli circostanti (possibilità di sosta allo skilift, sulla destra, e acqua nelle vicinanze). 

Si scende vertiginosamente per Castello e Dezzo e si risale per Schilpario, stupenda cittadina tra le montagne. Poco prima del paese in località Ronco si devia per una stretta valle, La Valle del Vò e si può parcheggiare in un vasto piazzale usato come deposito di legname, quando libero, o nel parcheggio (privato) del ristorante pizzeria poco più avanti (chiedere il permesso e mangiare almeno una pizza). Ottima acqua sorgiva lungo la stradina di accesso al parcheggio. Non proseguire in quanto la strada è sassosa e molto sconnessa. Si consiglia invece per gli appassionati di seguire i sentieri tracciati dal CAI e inoltrarsi su per i ripidi pendii che portano al P.so del Belviso e ad altre località. 

Da Schilpario si deve ritornare indietro per la stessa strada, in quanto la parallela che porta a Pradella (bel panorama) si restringe a meno di due metri in località Azzone. Si potrebbe continuare da Schilpario per il Passo del Vivione (mt. 1800) e scendere nella Valle Camonica poco prima di Edolo, nello stupendo panorama alpino delle Orobie, ma la strada è di difficile accesso con i camper ed è chiusa da settembre a giugno.

Arrivati a Dezzo si devia a sinistra e si prosegue per la Valle di Scalve inoltrandosi nella stupenda e stretta Via Mala. Strapiombi scavati dall’acqua, rocce sporgenti scavate dall’uomo per aprire una strada, cascate e gallerie, NON ILLUMINATE, portano prima a Angolo Terme (siamo sconfinati in provincia di Brescia) e poi a Boario Terme (sosta possibile alla stazione). Inutile descrivere la bella cittadina termale (ingresso a pagamento alle fonti per un pomeriggio musicale e a “passare le acque”). 

Da Boario di prende la veloce circonvallazione SS42, che porta a Lovere (fare attenzione alle uscite) (parcheggio con pernottamento, disturbato, a nord della cittadina) e si ritorna in terra bergamasca. Bella cittadina lacustre con possibilità di escursioni in battello sul lago, offre al turista un  gradevole soggiorno. 

Lasciata Lovere si prosegue a sud per Pianico e Endine e poco dopo si incontra l’omonimo lago. Sconsigliata la strada più bassa per Tavernola e Sarnico lungo il lago, stretta e con gallerie a rischio “capocciate”. 

A Casazza è obbligo una deviazione per Monasterolo del Castello, antico borgo sulla riva opposta del lago. Possibilità di sosta all’ingresso del paese sulla sinistra. Si può proseguire lungo il lago di pochi km. fino a S. Felice di Endine, poi la strada ha una larghezza di 2.mt..

A Casazza si lascia la statale e si sale a Gaverina Terme, altra nota località termale e successivamente si prosegue per il Colle Gallo, classico passaggio del Giro d’Italia e del Giro di Lombardia. Possibilità di sosta.

Da qui una deviazione, insolita. Dal Colle Gallo in luogo della strada principale in discesa, si devia a destra per una stradina, accessibile ai camper non molto lunghi che porta al Santuario di Altino, aperto da primavera ad autunno avanzato. Luogo molto visitato dai locali e meta estiva assai rilassante, con ampia vista sulla valle. Possibilità di sosta e pernottamento. Si segue la strada che scende a  Vallalta e da qui per Albino dove ci si inserisce sulla SP35 per Bergamo. 

Diversamente dal Colle Gallo si prosegue per la discesa che porta a Casale, Ponte Lujo e Albino. 

Dal percorso principale, Bergamo-Clusone, un’altra interessante deviazione. 

Arrivati a Ponte Selva, in luogo della deviazione per Clusone, si prosegue per la Valbondione, seguendo il fiume Serio. Si arriva dapprima a Villa D’Ogna, poi ad Ardesio con il bel Santuario e a Gromo con castello (ottimo ristorante, non raggiungibile con i camper!!!!!) sopra il paese.

Per i sciatori si impone una deviazione sulla destra per Boario e gli Spiazzi di Boario, ampio parcheggio con acqua,  tra le pinete. 

Noi però proseguiamo da Gromo per Fiumenero e Bondione. Parcheggi e possibilità di sosta. Salendo per Lizzola, appena sopra il paese si incontra il sentiero che porta al Rifugio Coca e alle famose cascate del Serio (1 ora a piedi e anche meno per chi ha fiato). Arrivati nel paesino di Lizzola si ha la possibilità, in estate, di grandi passeggiate in un ambiente montano incontaminato e, in inverno, di sciare a volontà senza la ressa dei grandi centri alpini. 

Difficoltà di percorso nessuna, qualche attenzione particolare lungo la Via Mala per le rocce sporgenti e la discesa della Presolana.

Secondo itinerario: Nelle Prealpi Orobiche,
sotto il Leone di S. Marco.

Tempo 2 o 3 giorni

Si esce dalla città in direzione nord per la Valle Brembana -  Zogno (con il noto museo della valle) e si arriva a S. Pellegrino Terme, rinomato centro termale e turistico. Da visitare la Terme. Qualche problema per il parcheggio dei nostri mezzi. Si prosegue per i caratteristici centri di S. Giovanni Bianco, Camerata Cornello e tra i due centri la bellissima e famosissima Val Taleggio, terra indiscussa dell’omonimo formaggio. Interessante il giro di questa vallata nei mesi primaverili ed estivi che partendo da S. Giovanni Bianco si inoltra nella valle fino a Olda, ripiega su Peghera supera la Forcella di Bura, arriva a Gerosa, scende a Brembilla, con deviazione per Berbenno (parcheggio tranquillo sulla destra appena superato il tornante della chiesa) e ritorno sulla strada che porta a Sedrina. Si ha la sensazione di un ritorno al passato, fatto di piccoli paesi, gente cordiale, pascoli e verdi prati, prodotti genuini e soste indimenticabili.

Da S. Giovanni Bianco di prosegue per Lenna al bivio per due percorsi altrettanto interessanti.

1° percorso. Si devia a sinistra per Piazza Brembana e si prosegue per il bel paese di Mezzoldo. Qui iniziano 12 km. di salita, in parte impegnativa, per il Passo S. Marco, antico passaggio di guerrieri, popoli, commerci e infine di turismo e alpeggi. Sul percorso, che segue il fiume Brembo, interessante sosta al Rifugio Madonna delle Nevi, sede di  numerose colonie estive, poi la Ca’ S. Marco antica casa doganale della repubblica di Venezia e ora rifugio ristrutturato e assai frequentato. Infine il Passo S. Marco, con notevole vista sulle Alpi valtellinesi e sulla sottostante Valle del Bitto, zona di produzione dell’omonimo e impareggiabile formaggio. Piccolo parcheggio sul valico, si sconsiglia la sosta per il vento e il freddo anche in stagione estiva. Per chi volesse allungare il percorso si può scendere fino a Morbegno, discesa lunga e a tratti insidiosa. Da qui, a sinistra per il lago di Como a destra per Bormio, Livigno ecc,

2° percorso: da Lenna a destra per Moio de Calvi e Fondra (campeggio). Si attraversa Branzi, altra nota località di formaggi con il classico e rinomato “Branzi”. Località di partenza per escursioni impegnative ai vari laghetti alpini della zona, con arrivo a Carona, località a 5 km. di distanza. 

Da Branzi si devia a sinistra e si sale in quota per Valleve e infine a Foppolo (1635 mt. slm) per un rilassante soggiorno alpino. Area sosta camper con servizi e acqua, al termine del paese e vicino agli impianti di risalita. Interessante escursione, a piedi per i veri camminatori e in seggiovia per quelli al seguito, al Montebello 2000 mt. (rifugio e ristorante) e da qui a piedi (max 40 minuti) per il suggestivo lago Moro. Località sciistica molto nota, nei periodi estivi riserva  molta calma e ospitalità. Ottimo ristorante poco oltre gli impianti di risalita in ambiente rustico, da assaggiare polenta e camoscio. Rientro a Bergamo o proseguimento per il percorso precedente (1).

Soste gastronomiche parecchie, indicarle  tutte è impossibile, indicarne solo alcune si farebbe torto ad altre. Nelle vallate si gusta un’ottima polenta e coniglio, polenta taragna, casoncelli alla bergamasca (ad alto contenuto calorico) e altre specialità secondo zona, un ottimo vino rosso Valcalepio, in montagna polenta e capriolo, tagliatelle al sugo di lepre o capriolo,  ottimi brasati. Sui laghi di Lovere e Endine pesce di lago, ottimo e gustoso.

Nota: area sosta Via Broseta. 

Dall’uscita autostrada A4 MI-BG-BS direzione centro, al sottopasso ferroviario girare a sinistra (via S. Giorgio) e subito al semaforo a destra (via Baschenis). Proseguire sempre diritto (via Previtali) fino al semaforo  che si trova a fianco di un grande complesso – Il Triangolo – e girare a sinistra (via Broseta). Da questo incrocio proseguire sempre diritto (3/4 semafori) e avanti 700/800 mt. si incontra l’area sulla sinistra, di fronte alla Croce Rossa.  Oppure sempre al sottopasso ferroviario girare a destra seguendo poi la strada che porta alla stazione FS e in centro e da qui proseguendo verso Città Alta (viale Papa Giovanni XXIII -  Viale V. Emanuele), superata la Porta S. Agostino  grande piazzale sulla destra (fare attenzione in quanto molto spesso il piazzale è invaso da macchine o da lavori e alcune volte vige il divieto di accesso a tutta la città alta.
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